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NUVOUJlI

un plaziamento onorevole, E da ul­
timo le Mercedes, che non cre'dia­
ma possano sul cirOllito déJ.le Tre
Fontane svilup.pare tutta la. enorme
potenza del loro motore, sono da
considerare a lParte. Non conoscia.
ma ~omberger e poco, Cafiisch; ma
credIamo che non si possa preten­
dere da loro una vUtorla 3$soluta.,
anche ;perchè le difficoltà di gu,ida
della mastodontioo vettura., hon
dehbono ~sere indifferenti in un
cirmlitb ricco di curve veloci come
quello di Roma. . .

Conoludendo, la lotta è imposta~
ta fra la squoora Bugatti, le d~è
AUa P. 2" ~e Maserati 1100 e 2000
e le ·Talbot. Ohi vincerà?

ILe Bugatti ;partor.o Con un non
~iccolo vanta.ggio: quello deÌ1a si~
curezzaassoluta di :pot~r ilar tutttl
sul circuito delle 'l're F.ontane cò­
me ammoniSCe la mediarecor'd di
Chiron eH $uogdro veloce, ILe Al­
fa Romeo, che sono !più veloci del­
le Bugatti ed anche più resistenti
debbono risolvere 'IlD interrogativo;
quello del loro maggiore o minore
adattamento. nei confronti 'della
Bllgatti, alle caratteri·stic'he del
circu.ito. Il quale pare fatto apòsta
per le azzurre vetture francesi èhe
lIJpiP~g.gi:ano molte detie loro sjl'Pe­
.rlOrI . r.lsorse alJ.e qu8llità delilo
ChasS1S. Anph-e le condiziom. delle
strade avram~o la: loro importàIi­
za. Se. penSIamo, tuttavia chè
Campari con la P. 2. ha 'vi,nio dUe
volte la CQp.pa IAcerbo, Su tm cir­
cuito C'Crto non !più facile deì1e tre
Fontane; che Varzi havìnl0 So tem­
po record ad L'\.Iessandda, che è
uno d;ei circuiti lPdù diffioi,fi che si
conosca, vien. fatto di credere in
una v~ttori.a,delle lP. 2. In partico­
lare dI Bnlh, -che ha una macchi­
na forse 'Più fresca di Varzi con lo
chass1s Iegg'ermente' modifidl.to più
rigid,o e 'pIù basso per lo Siposta­
mento delle sospensioni posteriori.
~a, andar~ oltre non cr~iamo pos"
slblie. COSI come non Sl ,può esclu­
dere la possibilità di una vittoria
d~lla Maser~ti,veloce, stabilè j l'e­
SIstente nell organo motore, e affi­
data al valorosissimo Bor~acchifii'
e tanto meno dèlle Ta.lbot che han~
n.o vinto. ibellissime gare' ~èr non
CItare Cremona dai retti.tih troppo
adatti alle qualità velocistioche dei­
le vetture del povero Emilio.
. Nessun pronostico, . 'Perciò, per­

chè era assurdo pretendere d'ifar­
lo. Una sola cosa, infatti, è certa:
che a Roma, criterium di assi, riòI1
altr~ che,:un autenti~ò asso potrà.
merltare Il grande trwnfo. Sà'pran­
no i nostri campioni e le nostre
vetturé. surperare i campioni e lè
vett~re straniere? NeU'interrogati­
vo vlbra tutta ,la nostre fede é tut.
ta la speranza. .

CORRA~O FILIPPINI

GIl insèritti:
. Classe 1500

McangeU- Talboi
Tirassa - Maserati
Borni,gia - Alfa Rom,eo
Sartorio - Am1ilcar
Anselmi - ALfa Romeo
Biondetti - Sa1mson

Classe 1500 a fOOO
Gamboni - Maserati
De 8terli.ch - Maserati
Foresti - Bu,gatti
Tonini .- Bl!gatti
Nuvolari - Bugattl
Divo - Bugatti
Williams - Bugatti
Monti - MaseratI·
Varzi - AI.fa Romeo

. Ii'agioli - Maser.atl
Maserati E. - Maseratl
Nenzioni - Maserati
Pintacuda - Talbot
Fisauli - Maserati
BrtlU 'Peri - A1ta Romeo

Glasse oltre' !lOOO
Mombenger - Mercedes
Lepori - Bugatti
Caflisch - Mercedes
Blllncas - Bugatti
Bourlano - Bugatti

ARCANGELI

*Stà di fatto che la gara si pre-
senta aperta l , interessante, rioca
di motivi di grand~ attrazione. Fra
questi, in !prima fila, il duello fra i
nostri con'Mori e oDivo (che ha a­
vuto lo. fortuna di vincere le ulti­
me due Targa Floi'io menandone
fin trop.po vanto il,1 lPatria) e Wil­
liams, un iDJg'lese ohe va forte come
pochi 8lhbiamo veduto.

(La minaccia più seria per uno.
vittoria -ita1iana, parte, natJUral­
ménte, dalle iBugatti delle casa e

della casa e che ancor oggi può
rivale~giare e vÌlicere con qUalsia­
si altra macchina più giovane e
più moderna, Presso a poco come
la Tal,pot, la quale dalle vittorie
delle macchine ,portate in Italia
da.l iPovero Mater·assi ha ricavate
sol1disfaziond. tutt'aUro che disprez­
z8lbiU.

tiVi al 100 iPer 100, fino al «benìa- da Dìvore da WiJliams', Anche l~'
enìnosdel gruppo -.11 ventiduenne 'I'albot (e special:ID.ente Gigione 11'·
Augusto Bonola, zoologo, hiologo e cangeli, se' s'll-rà' guarito da.l distqr.
dottore di pattuglie.,· bolognese e bo all'occhìo) ,potranno dare stiri
sucaìnoçIe Ciji llreferenooll,possono fastidi, ma fatee tu modo meno
assommarsì dalla citazione della sensìbìle. (Le Alfe. Romeo P. 2. do­
sua prima ilD:J?resa alpinistica. di vrebbero essere la nostra 'Più vali­
rilievo .effettuata. a dìcìasett'annì da difesal . Alle Maser8lti, che a.
_ le. Grande di Lavaredo, alla 'Più vranno in lizza molte vetture di
recente dell'agosto ultimo - in cui una due litri e una 17()0, in­
cordata col prof. Alfredo Corti in- scritte dalla casa, si IPUò con fìdu­
segnante all'Università di Torino, cia affidare il compito di rìncaìze,
sulla vergine parete sud del Monte Borzacchdni, che guiderà la due li­
Rosso di Scerscen nel gruppo del tri,' si può, tuttavia, includere fra
Bernina,' un immane apìcco nero e i favoriti. Alla parf, Cioè, con Di­
liscio che sol a guardarlo farebbe vo, Williams, BJ:illi lP~ri, Varzi El
rizzare i capelli ai pìedìdolol di cui' Arcangeli, che noi consideriamo i
prima se costoro osassero avanzar- più forti oltre che i meglio dotati
si fino 8Il suo attacco sulla vedrctta, come mezzo meccamlco. Gli altri

Questi' gli A,rditi espressi dalla cc bugattìat! », che rispondono Il.'!
.nuova. Italia per forma.re lo. pàttu- nome di .NpV'ol~ui, Borrtane, 1B1an~
glia dì soccorso; questi, i giovani ca~, Tonìnì, Forestd, potranno fare
maturati nel clima concesso dalla ottime cose: cosi come brillantis­
formula fascista dello studio e del- sime prove sono da attendarsi da
J'azione, delle. cultura e dello sport, Ernesto Maseratì con la 1700, dà
del liJbro e del moschetto. E non si De Sterlich, Fagiodi, che correrà
'PenSa senza gioia cosa' sarà I'Jta- con una Maseratì 1700. montata su
Ha. di 'domanì : e.llorehè spariti bronzine. anziohè su rulli come
gli ultimi' uomini. di jeri', (quelli quella ~E. Maserat!, Nensìonl,
che noi sportivi chìaniavano sal- Gaffii~0n.I che correran~o, CO? la
tìmbanchìl), Ia nazione conterà so- dU,e Iìtrì come De Sterllclì. FlJSauli
lo sugli Italiani nati dopo la guer- e Il d~ttante ~onti, l'ultim.a re­
ll'à, i giovanissimi di oggi radunati cluta dì ~aserati.. I eor~idorI co~
sotto \1 nostri gagliardetti, istruiti vettu~e" dì 1100<?ffi~' non hann,?
aJlla scuola dell'ardimento e 'della probabìtttà superiori a quelìe dì
ostinazione, della' volontà e della
disciplina che matura nel suo Itl'pm­
bo lo. forza per arrivare a tutti i
irllig'uaTdi e e. tutte le vittorie.

VITTORIO VARALE

LA RIVINCITA DELLA XX TARGA FLORIO

(Clròuito dl$lIe T're Fontane .. O ...e 14)

'BRILLl PERI'

Se pensiamo che su~ Circuito del­
le Tre Fontane si troveranno an­
core di fronte! nostri migliori coro
ridori e che a que.sta nostri cam­
pioni' sarannO opposti 'alcuni fra i
migliori e più attivi corridori stra­
nieri;che a una squadra ufficiale
odi lBugatti contenderanno la vit­
toria due IAlfa Romeo P. 2. e le
Maserati della Casa, noi dobbiamo
convenire che più di cosi non si
poteva pretendere da.gli ol"~niz,za­

tori di Roma. I qu8lli, per amore
di questa loro gara portata in alto
a IPrezzo di l8'acri.tìzi e di fatica,
anno per oanno, riescono ad offri­
re aHo sport automobilistico nazio­
nale e internazionale giornate di
eccezione. NeHe quali, con lo sport
si celebra l'audacia dei cam­
pioni, còn Paudacia dei campioni
la 'Potenza delle vettA1re, d'intea.Iì­
genza, Jafatica di uomini di stu­
dio e di lavoro.

Giornate di eccezione che lo spor-

Gli assi internazionali·dol yolanto in lotta
.nel quinto Premio Reale' di Roma

troveeono il clima. storico che con­
sents B~a.tl;ltto la. ~()l:ìSibilità di
agire e di azione,
. FUor dì metàrora, ma. questo ìn­
g~n8're ventìseìenna che comanda
la spedizione di soccorso, da ra­
gazzo concorreva ai cross countries
per studente che organizzavamo
nelle campagne del suburbio di

la divina ti prepotente gioVinezza.' Mile.no, e galoppava. abbastanza
Ora vi sono troppi vecchì intorno e bene se negli ordini d'arriva sui
in alto; quando, dopo lo. 'Vittoria fil giol'nali molte volte comparve il
nei primi anni della pace, andran- suo nome; lo si potè vedere, ancora
no al potere, nel governo, nelle Ieg-jgìovìnetto.ceaercìtarsì in quella ma­
gi, nelle, ìndustrìe, coloro 'Che oggi gnifica palestra d'alpinismo oh'è
sono nell'età matura, i sudditi. di lo. Grignetta, per poi spiccare il
allora - cioè gli Italiani dìrìoma-: volo, maturatesì la forz.àe l'espe­
n'i - si accorgeranno di essere an- rdenza a classiche ascensioni .di
cors guidati e comandati dai vec- ghiaccio edi roccia su ìtìneràrt ave
ehi, dagli uomini cioè che non fu- pìsde umano mai s'era posato. Non
rono Il fitti» nella guerrà, che ap- basta: chè nel temo e nel !pugilato
plìcheranno ancora dei metodi sor- io studente d'Ingegnerìa è pure
passati con una mentalità .aorpas- .dei primi, vincendo nei Campiona­
sata, che penseranno ancora coi ti .ìtalìanì, e. altrettanto nelle gare
cervelli d'una voJta perehè lo. guer- di sci, individuali e collettive, per
l'a Sarà soltanto passata' sopra di studenti e per tutti, dalle Prealpi
'essi, !i avrà sfiorati, forse 'impres- lomlba.r<le al piano di Roccaraso,
sionati, ma non sal"à addentro di. ovunque era un traguardo da rag­
essi siccome sarà nelle coscienze, giungere, una difficoltà.' da supera­
in tutt-e le fibr-e, negli occhi (spec- re, una vittoria da conseguire mer­
chio dell'anima~ dei fanciulli d'og- oè Io sforzo 'COstante, la volontà te­
gi - dagli Italìanì di domani Il. sa, lo' spirito Jancìato sulla mèta

l fanciulli d'aìlora sono quelli ,prepa.rati nell'esercìzìo .costante e
che senza lascìare gli studi verme- nel sacrìtìcìo dell'allenamento;
ro allo Sport dalle aule scolastiche E come lui, tutti gli aUri. di que­
appena la grand-e tormenta ebbe, sta. spedi~ione di gìovanì, di cui
termine; e poco più tardi, uomini, uno 80'10 - l'avvocato canavesano
nella Rivoluzione ancora in via. di Zanetti, -- sfiora i trent'e.nni, e i
assestamento fra. lo. conquista del ;riìnanenti sono tutti giovanissimi,
pqt.el'e '6 la èonquista degli spiriti, tutti alpinisti e sciatoli, tutti spor-
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SPORTIVI AL LAVORO

GllArditi della nuova Italia
Se dai' fatti quotidiani si voglio­

no trarre ammaestramenti e presa­
gi per I'avvenìre più o meno pros­
simo e .rìconoscìmsntì non efnmerì
di ciò che iU. pssato ha potuto ìnse­
gnarao pref?arare,perchè, doman­
do, nel 'Rostro campo non una vo­
ce s'è levata per additare ed elo­
g.ia.re nella spedizione di Gianni Al­
hettini~ll'Artide la. impronta tipi­
camentewolttìva e coscìentemente
arlrischfata che è' propria di ogni
ìmpresa sportiva? '

Un brevealt su questo aggettivo
'di sportivo, C'è ancora. in Italia
qualche dozzina di pìedìdòloì vihe
confondono sport con diporto, ohe
fanno tutt'uno di sforzo e di dìver­
tìmento, . di disciplina severe con­
sapevolè' lungimirante e di andaz­
zo a]Ja moda. che fapreferJr-e oggi
il gioco del tenIii's, domani lo sci,
nei paraggi dei grand'i alberghi. A
costoro sia detto una volta per tut­
te che nel clima. che il Fascìsmo ha
saputo creare, lo Sport non è, e non
dev'esSèraltro Clh~ un sistema o
met~do di ~du.c~zione virile, una
speCIe 4i dIdattIca educativa ehe
gradatamente, se pur non sempre
gradevolmente, prepara ed allena
l~ forze fisiche e le forze spiritual'i
de1giovàne cittadino alle pi(ù d1f-1~~~AA~~~~~~AA~~~~~AA~~~~~~AA~~~~~AA'AA~~~~~AA'AA~~
ficili contingenzeClhe lo aspettano
~ella vita sociale e civile. Lo Sport,
msomma, non è una moda nè lin'
modo come tariti altri di sdiltinquir­
si e di mettersi in vetrina: lo Sport
conie J'interidono i nostri Capi eco­
me hanno mostrato i precursori che
vi -cl'ed-ettero in tristezza di tempi,
è. lavoro é studio, studio e lavoro,
è l'imboccarsi di maniClh.e, 'è - or­
ribile a dirsi ~ sudore della fron­
te che si ,terga alla brava col dor­
so della. inano, è talvolta sofferen­
za, sovente .stanchezza, sempre
gioia e vittoria dello spirito fuso
con le. carne nel perfetto equilibrio ROMA, 24 ,.1 corridotilIlOn hanno bisogno
dell'uomo sano e forte. E', pelo e~ GMam:bienti di iPresentazione. Ca~ioni della
semplificare e per .guardare a que- sport~vi .auto- classe e della fama di Divo, Wil-
sU Càpi che c'!insegnano o ci ri- mòDi1istici so- liains, Varzi, Nuvolari, Brilli Pe-
cor-dano il dovere, è Turati che sul- nò a rumore iii r.i, Borza.o<:hàni, Arcangeli, De Ster-
lo. ·pedana .suda al pari dell'allievo I·AI. '~1 ( . à) BIeui un'ora di lezione quotidiana par att~a dèl Rea- I~u, CarraccIVIla se correr', e.n-

~u.._=_ le, Premio di cas, Maserati, si IPresentano da
sempre troppo breve in confronto Roma, che olIa OOJC.colto, davvero,' soli. Gli sportivi ne conoseono le
alla lietezzaCk'ie dà lo. scherma' èArpinati ohe trovi alié sei del matti- grand~ campioni è che .pI;omette batta.glie e le vittorie; i com.petenti
no nuotare nelJe vasdhe del suo Lit- una magnifica giornata di sport. ne 81faPrezzano il valore, il corag-
t011alej. è j\1a,resca che si esercita ì I motivi d~ questa att,ésa e di gio, a wbilità.
bicipitistille -imbarcazioni da COI" questa curiosità sono faci1i da .in- ' Fra questi campioni con queste
sa.; è Maltini che dà il suo nonie dividuare. Basterebbe infatti la me-, ·vetfJUre, sarà disputato il classico
a nuove vie sulle verticali pareti tà de~ corridori ins?rit~ial R~le trofeò che !porta il gran nome di
d.elle DoiomHl' Questa è lo. scuo- PrémlO ~?ma per gIustlficare l ID- Roma. Per una vittoria che avrà
l dlI . ',. teresse ;PlU e.lto; e non bceorrereb- urta eco oltre i tonfini; per unaaf-
a. e oSp'ort:: osare, tentar~, 'TlU~' ibe !Che alla battaglia de.i corrìdori ferniazione e per Jln primato tec-

sClte! ,sehza bl1~are oB,e l~ dlta. SI si ·81g,g.iunaesse anohe il confxOnto nico 'e costruttivo ambitissimo e
gofihanol se le gmoc~.hla s~ sbuo~la- fra. le vetture. Non tanto 'Perchè ben importante. .
~o~ se una spa~la s: ammacca, ,se noi o gli sportivi si sia di buona Il Reale Premio & Roma. avrà,
11 sudore eolo. ;smo m bocca. ChIU- i])ocCoa, ma iPerchè, effettiVlltrnente,. quindi, funzione di rivincita fra
sa la parenteSI. anche con un nuniero inferiore dl corridori it8lliani e corridori stra-

Su qù-esta premessa; o meglio su parteci;panti e senia. così numerose Iiieti; avrà valore àJ.tissimo per il
~esta fase, .costruiamo un "'ligio- e 1P0tentivetture,' una 'gara, sia.pu- campionato' itàliano in quanto la
n.3:~ento. ehe. non sarà ~he espo- re clas&i-ca e' importante, avrebbe gara è a lPunteggio tri,ploj awà im-
slZlon~ ddatt!l concatenatl e, conse- solide hasi sulle quaH. appoggiare .vARZI pottanm.·anChe per le ca.sej perchè
guentll',un l!altro.' ,.." de prab,wilità di'suecesso:.:- ':""';,-.. ,', :.' > ,T~otne ~ vero che Bugatti'e Masel'ati

L'esempio di Giarini Albertinà è . Il Reale IPremiodi Roma 1929 tivonon dimentkà; come non di- )sono. i~)izza eon le, l()ro èqu;ipe~
tipico. J::!ue'stqgloya:niS8~mO il)gè- supe,ra, invece, le più 1'0'SE!easpet- IIìeritica; il !Competente, . ch:e nelIl!- uffi-ela~I,cosi là altrettanto vero che
gnere milàriese haideato, prepara- tative. E si IPres.enta agli app8.sSiÒ- prov,a 'Vede qualcosa '<li più di mia: ll-l}che :ALfa Romeoe' MeJ:c~des (che
tO,opg'8.'lllzzato un'impresa c'he esce nati in luoe di grandé ecCez-1onaJ.e semplice competizione sportiva. h~nno .due; l?ro v~tture m mano
dai Limiti di quella che fino a po- avvenimento. Avv,enimento di ca- dI corl'l'don Isolatl) non sono da
chi ,anni addietro chiamavamo nor- rattere e di lPortata interriazionale, * cO'nsiderare del tutto al di fuori
màlità. -Il lato sentbnentale e uma- promettentissiinO d,al Jatò sportivo, Fl'a le grandi prove automobili- della contesa.
nitario di questa impresà è sover- non meno ibrillante d,M iato telfnico stilche nazionaJi, il Reale Preinio La Mercedes, che corre cOnj,} ti~
chiato da quel tanto di avventuroso e industriale, cose che in tlna ga- di Roma ha un suo lPosto ben de- po ,più potente che costlmiSlCa oggi;
e, .di rischioso. che raggiunge l'e- l'a per, automobili hanno 10. loro Hn:e'ato e una sua funzione hen 1'~J.fa presente con una vettura che
rOlsmo; ma pOlClhè Augusto Turati brava lmportanza. precisa.' Sta, 'infatti, .lPer'le caI'at- un témpo tenne il gBlgliaMetto
sové,nte '~i è levato con sana ironia' teristiche del· Ciorcùito delle llTre
contròlè eSaltazionl parolaie a. bà- Fontane Il .wbiblliStanza lontano da
sé di retorica che appaiono eserci- una rang'aFlorio alle Madonie e
taiioIii discribi e non apporto d'l altrettanto da una gara sulcemen~
idee -costruttive ,o documentatrici to dell'autodromo di Monza o an-
lascianl(~ questo ed altri a.ggetlivl che dal Circuito di Cremona, che
che :pur sgorgano spontanei ùal fa cate.gord,a à parte.
cuore in' co!llPettb della Heimen na- Il Circuito delile . ,Tre Fontane
vi,gando per la terra di Nord-Est appartiene alla categoria dei cÌr-
col stio carico di es.ploratori senza cuiti di velocità; ma per le caratte-
paura. ristichedella sua coilfonnazibne

'Ch'i è questo AlbertiI1i? Chi sono, r,appresenta, si può dire,' iI proto~

e doride vangono, lui ~ i suoi com- tipo' 'del circuito stradale veloce.
pagni? .' qoè ,no!,! il, tormento, e l'asprema

Sono dei hostri, sono degli spor- d~ un CIl'CUltO delle Mllidonie, non
ti~i, .che forse non conoscono il la pista e le curve di Monza e nem-
l(. irak Il e gli scarpini di coppaJe, meno i retti·fili interminabili di
ma certo -1 calzoncini 'corti e la ma- Cr-emona. Ma un insieme armoni-
glietta da corridore o le pedule da co di curve, tra fadld· edjfficili,
rocciaj che al bastoncino di giunco qualohe lieve penùio, un IPO' didi-
o d,I malacca da passeggio nanno scesa, un rettilineo lungo circa
pl'eferitola grossa impugnatura del quattro chilometri chiuso da una
remo o la piccozza. .con eui gradi- curva ad angolo rettò, un 1P0co so~
nate sullo sdrùcciolo di ghiaccio; praelevata. Sui tTooici' chilometri
che oltre a saper compie're una r'i- e cinquanta metri del giro delle
cerca batteriologica al microscopio Tre Fontàne ll1el 1928 iLuigi Ghiron
o calcolare una rotta, illanno im- con una Bu~tti due litri, ra.ggiun-
parato con lo Sport a non temere se lo. velocità massima di 132 chi-
lo. paura, il :freddo, il sonno, la lometri Circa. Media non impres-
vertigine, l'abbandono che prende sionante ris,petto alla velocità svi-
un secondo prima di perdersi. Tut- luppata dalla macchina, la quale,
ti giovani,.A1~ertin'ie i suoi· com- con i rapporti .adatti peì' il cir-
paghi, che l'esempio e la scuola del cuito poteva certo toccai;e j 180-190
Fascismo di questi ultimi anni ha chiiloin·etl'i orari; ma tale da indi-
trovato appena usCiti dalla guerra, care .le difficoltà e' il forte coeffl-
aUa soglia della l( loro vita ll, pronta dente di .r.lduzione da esse ra.ppre-
all'.amore, pronti alla .credenza, sentato in consa. Insomma non il

,pl'onti alla 'disciplina. Sòno quelli massacro delle mille e t-llinte curve
che, giovinetti, studiavano loga. dei centotto chilometri delle Ma.do~
ritmi o greco mentre la guerra di- Die, non U' carroselllo vertiginoso

,vampava ai fronti; sono quelli che di Monoo o le volate sui rettifili
mi guidavano la penna per scrive- di Cremona. Ma una via di mezzo:
re nel 1917 quesU presagi: che al pilota :richie.de abHità e {lol-

Il ...Dobbiamo francamente rico- so e alla macchina parte dei re·
nbscere' essere noi destinat'i a la- quisiti di staJbilità, voluti da una
sciare pt-esto il' Dostro posto alla Targa Florio e lParte della velocità
generazione cllle ora si sta forman- e della tenuta imposti da Monza
do, e vien su, silenziosamente an- e da Cremona, .Una prova che rias-
cora, ma .certo ,con una .riserva far. sume un 'Poco il'una e le ~ltre; una
midabHe di energia dn potenza e di prova, comunque, molto difficile
pensieri.aperti a quanto è pra~ici- 'per il ,pilota e molto severa per la
tà é utilità, animati d'uno spirito macehina, l,n funzione della diffi-
nuOvo çhe noi, pIù. tar,di, cioè fra coltà ,delle strade e della velocità
qu.alche anno, per invidia o per ti- notevole che su di es,se si deve po-
more chiameremo rivoluzionario... u tere e sapere sviluware, volendo

E ·più oltre, accennando al dove- accaIIllPare probwbilità di successo,
re d'i educar·e i giovani secondo lo. Ile
cruda èspèrienza dei fatti lICatul'iti Su questo ,Circuito, sag;giatore
dal 1914.: (C ....Oggi -che pel dovere delle (jJUalità complessive di una
v'è chi ci rimette la vita, cO.n au- lilaochina e della 'classe ,di' un cor~
sterità se. non propr.io con gaudio, ridore, si sono dati convegno otti-
non vi sa,rànno altri cb,e opreranno Imi 'Kuidatori con le maochine :più I
nel prossimo futuro, nei giorni che potenti .e più v·eloci o,gigi in circo- '
§ncalzano perchè si educlhino e si i lazione. Cioè le Bugatti, reduci dia
preparino a forti e sane cose i fan- : mille tr.iollofi in tutte la gare; le Ma-
ciulli d'oggi. gli ItalIani di domani? serati, vetture d>fJIgn~ d~l massimo
Ora non vediamo ·che ombre intor- rispetto al confronto di tutte le àl-
no e sopra di noi popolate dai fIut- tre; le T.a1bot della scuderia Mate-
tuanti fantasmi delleutop'i,e e Ilielle rassi, vincitrici di 'P-al;ecohie im-
ideologie dhe per un .quarto di se- pOl'tanti gare nostrane,; due delle
colo illusero lo.' nostra generazio- poderose Mencedoes; vIncitrici del
ne e furono alfine infrante dalla Gran lPremio di Gel'mania vetture
realtà ierri.ficante della guerra; ma sportj c, infine, a col1solazi,one e
il -caos è attraversato da' spiragli speranza d€lgùi degli spdi·tivi d' I-
di luce: sono le luci della fe'de in talia, due d,i que.)le famòsisslme
un domàni m'igliore, sono le luci \Alfa Romeo P.2. èheport8irono l.à
che illu,m~Iiano [a sorgente da cui industrie. d'Ita.lia. ai più grandi
~~'/iii.;firà,18. M~i:\ ri~@catl'!:Q~ ~i~ ~lio!llfi ~:n QEL!!Ìpo, .n.terri~&j,ol1!8ì~e, .
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